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Gentilissimo Presidente,  
abbiamo ricevuto  unitamente a tutti i componenti  del CCA  la  nota  da Lei inviata  circa la 

partecipazione  dei CCA alla Settimana  europea  2018 per la riduzione  dei rifiuti.  

 

A  Titolo strettamente personale,  apprezzo  la lodevole iniziativa  del Dipartimento  Acque 

e Rifiuti della Regione Siciliana che intende promuovere attività di informazione e sensibilizzazione  

sulla corretta gestione dei rifiuti.  

 

Non comprendiamo, però,  perché dell’iniziativa non sia stato coinvolto il Comitato 

Consultivo  aziendale che, appositamente convocato,  avrebbe  discusso  e probabilmente approvato 

l’adesione a tale importante  iniziativa ambientalistica.   

 

A questo proposito vogliamo ricordare che il CCA è organo collegiale perché è composto 

dai rappresentanti   delle Organizzazioni  e delle Associazioni di volontariato e di tutela  dei diritti 

degli utenti del settore  sanitario  e degli operatori  del settore sanitario; Esso, nella sua  

composizione collegiale, è  organismo istituzionale dotato di competenze  specifiche,  esclusive ed 

inderogabili, analiticamente previste nell’art. 2 del D.A. 1019/2010 ed  opera  secondo la procedura 

prevista  nell’art. 5 del DA cit.  Anche il Presidente  del CCA è un organo  istituzionale e svolge le 

competenze che la legge gli attribuisce.  

 

Per principio giuridico consolidato,  nessun Organo amministrativo  può sostituirsi ad un 

altro organo amministrativo se non è espressamente  previsto da un atto normativo specifico. 

Nessuno può  rappresentare  il CCA senza un suo espresso  pronunciamento!  Nessuno può  

consentirsi di  agire in nome e per conto dello stesso se non espressamente delegato: nemmeno per  

decidere l’adesione del CCA ad una campagna  di informazione e sensibilizzazione, anche se voluta 

da un Organismo Istituzionale. Pena: invalidità dell’atto per difetto di competenza per materia. 

   

Come rappresentante di una Associazione di tutela dei diritti dei Cittadini malati attuali e 

potenziali, che  riconosce  un importantissimo ruolo al CCA nella programmazione,  gestione e 

valutazione dei servizi  sanitari aziendali, “secondo il punto di vista del malato”,    vogliamo 

augurarci per il futuro, che il Presidente eletto si impegni a consentire l’ordinato svolgimento delle 

competenze che la legge e il DA cit  attribuiscono a questo Organo  limitandosi a svolgere gli 

importanti compiti  che l’art. 4 del DA attribuisce al Presidente del CCA.   Essendo  incontestabile 

mailto:tdm@cittadinanzattivasicilia.com


che per tutte le competenze previste nell’art.2 esso svolge  compiti di mera esecuzione dell’attività 

svolta dal CCA nella sua composizione collegiale.   

Prima di concludere vogliamo sottolineare che  questo contributo  vuole essere un modo  per 

sollecitare l’impegno di tutti a rilanciare il ruolo del CCA che  finora, a mio modesto parere,  ha 

dimostrato scarsa  capacità e  “autorevolezza “ nello svolgimento dei compiti, importantissimi,  che 

la legge gli attribuisce.  

 

Un cordiale saluto.   

 

    Il Rappresentante  di CittadinanzattivaSicilia-              

            Tribunale per i diritti del malato         

           

           

 


